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A b b o n a m e n t o 
Udine a domicilio e nel Regno, Anno L. 16 

Ssraeatre L. 8 — Trimestre 1. 4 — Per gli 
asti dell'Unione Poslale, Austrla-Unglierla, 
uermanla.ecc. pagando agli uffici del luogo 
L.2S (bisogna pero prendere l'abbonamenlo 
atrimèafré). ^Mandando alla Direziono del 
Olotnale, L.28,.Sem, cTrlm. In proporzione. 
Un numero separato ceni. 5, arretrato cent, 10 

Il PA 
G I O R N A L E D E L L A D E M B C R A Z I A F R I U L A N A 

TTdina - Anno XfJH. «9 

tÀBci'rìiiioiini 
circolari,'ringraziamenti, annunzi mortuaff 

necrologie, InvlR, notizie dltotclreélle ptìvsfoi 
in cronaca jper ogni linea cen t» . — Dopò 
la firma del gerente per ogni linea cent, 89.. 
In terza a quarta pagina avvisi reclame a se­
conda dei tiumcrB dèlie Injeraloftl, 

Uffici di Direzionò ed Amminlitratlone 
- UàSnerVIa Pn/aluM, mJBì~ • 

*11 faese larA del Patie» CATtAHBQ ' , - .^.< - . . . 

Pajlies: ME verrMli M 
La voce diffusa da un giornale 

romano, .iatoriio M tina imitiiiiedts 
visita dBliPfèldènt^ dèlia réj^ùBUioa 
francèsB al ; ifé d'I^llii, jylBìtav che il 
l a a f M e : ; ^ ì , Sàfr j jjiùilìmo avrebbe 
doTùip Mléoitare^! iaiaohe a nome del-
róD.LuzzàiU^ durante il suo soggiorno 
a Parigi,! 4 stata riiocoitik aiiche dalla 
«tàitìja iVàùtìSÉe, a' il;ÌìV^itro, a (lUMào, 
ci tèlètóiltófcidà Parigi, la aommenia 
simptìcaaientèf" •'•,<• ' 

È':ineeé»sarìo aire ohe noi gradi-
remiDO moltissimo una visita del pi-e^ 
•identé dèlia fóÈliblJiicalfrànceie 1 che 
il popolo di j ì oma rinnoverebbe al 
Signor FMiiiàres,le accoglienze spofila-
seainsoié sntbgiastioha oUe teca ài 
signor Loubett ' 

S ta ; (J i&tté / ' ; J i i i^ ,che\ là notìzia 
non';SÉ;iÌtìndamèijtp..,;.•.•',,. 

Dl:quétójt::lvÌ9Ìtai:a,luU'oggi, noniSi; 
è parlato} e naturalmente non né 
parlsAjJ'per 'SUO conto; a Parigi Vàiii 

. di^SàtfOiallàrio.,-; ,:'C'-^[, 
Dlf^fe; ótiStquèstb,, : ohe durante le: 

grandi faste cinquantenarie: del i l9U 
avremo a Roma la visita di parecchi 
capi ! di Stati) 1 vi sonò al riguardò 
vaghe promesse, che samn presto 
tramutala In imjpegriì definitivi. E tra 
i primi : ospiti illustri e graditi sarà 
oerlamenleìjprasldante dalla Kepub-
blloa; francese^ , / O ; 

Per questa ragiona il signor; Fallie-
res non vèrrS quest'anno, né il mìni-
stero Luzzatli ne solleciterà la visita, 
anticipando la quale mancherebbe poi 
una delle persònàlili pia ètniòenti a 
più desiderata nella progéttat*Bu<iceB-
aìone dei capì # Stato fi Róma, durante 
non Ipntane: feste patriottiche, che vo­
gliono èssere anche l'affermazione 
delle amicbeVcill relazioni che stringono' 
l'Italia; alla prineipali nazioni del 

, inondo, ;CÌyìle..^ , 

';iJ>;ltÉÌìli':Ìnf Etiopia'^ ; ;;. 
Il Ministro degli afsri Batarl, on. 

. Di San afulianó'StàcÀeaèrataadOi'd'ac­
cordo con l'ufflcio colontule un piano 
completo par : lo^ svolgimento della 
penatraziona aconomioa italiana nei 
paasi Aéll' impero etiopico, prescindendo 
dalla stèssa situazione politica in cui 
versano per lo stato di salute del 
Negus Monelik, e per le operazioni, 
non certo facili ohe tendono a garan­
tire la successione e il mantenimento 
della pubblica tranquillità. 

Ma il governo, pur non avendo 
ragione di dover trarre da questi 
provvedimenti immediati vantaggia 
deve però sempre preparare il terreno 
por asBicuràre lo sviluppo ai traffici 
Italiani in quella parte dal continente. 

Smentita a l - finimonclo 
predetto per il 19 maggio 

L' < Adriatico > di Venezia ha pub­
blicato un'intervista coli il sacerdote 
iriandasé Hoening O'Caroll, illustra a-
Btronomo e direttore dall'Osservatorio 
del seminario; sulla famosa cometa di 
Halley. 

Riferendosi alle affermazioni pessi­
mista di Plammarion; che prevede il 
Ilnimondo per soffocazione operavve 
lenamento ;o per pazzia universale, 
rintervistató ha cibaltuto quésti argo­
menti, affermando ohe quantunque ai 
debba ammettere iche la coda della 
cometa, contenga del gas cianogeno 
velenosissimo, pure rinfluonza ohe que­
sta avrà sulla Terra sarà oompleta-
mente negativa data la resistenza for­
midabile della nostra atmosfera. 

L'astronomo ha, conohiuso asserendo 
che sa la coda della cometa sparisse 
come nel 1835 o non .si rimuovesse 
che dalla.distanza dell'orbita di Marte 
npn avremo il piacere di riceverla il 
18 maggio. L'umanità ha dello il prof, 
Hoenng, deve guardarsi e premunirsi 
da ben altri, pericoli che, non ?iano 
quelli della cometa "ài Halley. 

58 APPENDiOE Ì)ÈL • PAESE» 

FICKWIGE 

Avventure tristi e liete 
: ^dr, • 

GIO BATTA ZAMBONI: 
(Proprl'lk rUervul» - Riprodoiione »!?l«t«) 

dovinandó a , che la, secchia dovesse 
servire e Ohe rapporto , pptesse .avere 
col sonno del flgliuòl suo, stette ad 
aspettare, prima di dire tuHo il fastiijii} 
ohe quegli uomini gli ,,mattavano in 
corpo, ch'essi diipostrasserò.ohiarp la 
loro intenzione e gli dessero maggior 
motivo d'iflsorgei'e oontr«)/gliv p i # e 
stavano per è'òmpiere. 

L'intraprendente giovine dalla sec­
chia, quando si fu messo a un passo 

X Congresso Nazionale 
dal Ragldnlerl 

irCoraitato Esecutivo del X Congresso 
Nazionale dei Ragionieri che si svolgerà 
a Genova dall'8 all'll maggio p. v,, 
come già è statò pubblicato. Ci informa 
ohe i congressisti avranno diritto alle 
consuete facilitazioni di viaggio stilla 
Fèrrotla dèlio Slato e sui; PlrOscafl 
della' Navigàziiine Generale Italiana, ed 
usufrtiirannb di flduziiinl sulle normali 
tafiffe nei prihcipali albèrghi della città 

Là tèsserà personale d'Isorizìoiie al 
Congrèsso darà inoltre diritto alla 
partecipazione al seguenti ièsteggia-
Mèntì; 

a) Banchetto al Lido d'Albaro. 
b) Visita alijPOrto, su battèlli a va­

pora del Consorzio, Autonomo. 
B);tticevlmetìii diverti da parte di 

Autorità'e Enti loèali, : 
I Oòogrèsslsti hvrànho libero accèsso 

alle gallerie e musei civici, al Palazzo 
Reale a ai vari palazzi e gallerie più 
notevoli della èltià. Alla tèsBera sarà 
unita una piccola: Guida COtttènèntè 
tiitte le più utili indicazioni perii viag-' 
giO e per una rapida e piacoitole visita 
àflenova e dintorni. 
: : inoltre durante il .,Congrèsao sarà 

distribuita una medaglia ricordo in, 
argento, àpposltàmèhfè coniata por la 
occasione. ^ 

i Ih seguito alle concèsétohi fatte dàlia 
Direzione ganéi'ale delle Ferrovie aalló 
Stato i prezzi per i viaggi a Genova 
restano fissati come Hegue : per viag­
giatore e per chilometri i 

pel percorso fino a 200 chilometri;" 
rispellivamente la I. 2,.e 3. classe; 
L,,0.074 - 0.052 - 0.034;, 

pel successivo percorso da'JOl a 400 
limi L. 0.061 — O.,0l3 S 0.028 ; 
, pel successilo percorso oltre i 400, 
km. L 0.040 — 0.035 - 0.082, a si, 

: debbono pagare in partenza nell'andata 
• anche per il viaggio di ritorno,; 
; Sul piroscafi dellaN. G.l è.ooncesso; 
il;ribfi8so dal 50 per centosulletariffe 
normali. . ; 

11, tèrmine tilile, per,'l'invio delle ade­
sioni è stato fissato nel, giorno 26 cori 
renfe aprile, dovendo,.antro il giorno 
Ss, èssere trasmesso, l'elenco dei Con-; 
gressisti, alla .Direzione delle Ferrovie. 
.Sello Stato;. 

I preparativi p^t'lipoélz^i Vinézia 
• "lièi palazzo delìai mostra e' nei ai-
versi padiglioni dell'esposiziono inler-
nàziónalo d'arte fervono gli ultimi 
pteparativii Squadre di opar/ii diretli 
da artisti lavorano ininterottamenie per 
collocare a posto le molte pregevoli 
opere che continuano ad arrivare ogni 
giorno, assicurate per somme vistosis­
sime. Parecchi insigni, artisti italiani 
e stranieri, oltre ai commissari dàlia 
mostra, sono, già giunti a Venezia e 
di molli altri è imminente l'arrivo. 
. 1 Sovrani non verranno,in occasione 
della solenne inaugurazione é. della 
mostra, ma la loro vìsita è assicurata 
per il .venturo mese dì maggio. 

Ci consta lo modo.positivo ohe alla 
cerimonia inaugurale il Re aveva sta­
bilito di delegare il duca degli Abruzzi 
direttore del nostro arsenale, ma in 
caso che il duca si rechi,, come pare 
a Buenos Aires a bordo della regia 
nave.Pisa, alla grande festa,dell'arte 
assisterà, in; rappresentanza del Re, il 
principe di Udine. 
' P e r il 22 p. V. sono attesi a Venezia 
i ministri, parecchi ambasciatori di 
Stati esteri a Roma membri del corpo 
diplomatico eoe. Oltre alle rappresen­
tanze' ufficiali della Camera e del Se-
'natci,:Sono attesi a ,Venezia per il 23; 
aprile l'on. Luzzatti, presidéntadel Con­
siglio, l'OH; Credaro, ministro della ; 
Pubblica latruz,ron,:Di" San Qiuliapo, 
ministra degli,Èsteri, tutti 1 deputali; 
del.Veneto, gli ambasciatori del Belgio, 
della Francia,' dell'Inghilterra, il mini-
steso plenipotenziario di Bavier.a ecc.. 
Per il prossimo giugno è attesa là ile-
gina Madre e in luglio verrà a Vene­
zia, per trattenersi come al solilo, di­
versi giorni la prlncipeiiBa Letizia. 

La situaziona in Abisslnla 
La situazione- rimane invariata. Do­

mani Dagisc Abate giùngerà a Addis 
Ababa; 

innanzi a Brancaleoue ed ebbe,prese 
le sue inisure, coinè un fotografo che 
pianta la sua macchina innanzi, a una 
prospettiva, cacciò le mani nell'acqua 
8 prese con violenza a spruzzarne, 
quanta ad ogni immeraipne poteva 
raccoglierne nel cavò dalle palme,; sul 
pacifico viso addormentato dell'incon­
sapevole Brancalepna. Nel far quesl'o-s 
porazione metteva tanto buon volere a 
tanto evidente piacere e desidarip di 
far piacere agli, altri,-che non riusciva 
a misurare bene le sue spruzzate e 
spandeva acqua; fii qua: e di,là, sui 
pompfigni che ridevano su Branogleone 
che non anche colpito in pieno viso,; 
riposava nel suo; sonno ; profondo, su 
(}io Aatls^Che, la sorpresa, lo sdegno 
e un subito furore acoesoglisi per ogni 
membro, aveva a un tratto irrigidito 

CRamCA, PROVINCIALE 
Da qualche à n n C S u e s t a parte là 

provincia offre uh(|iJfipettacolo assai? 
InoreBcipsoe fOrteniSlli impressionante: ; 
l'emigi-azione-delle viflciulle. . 

órujpl i l iuràgài iMii i ' l s ai 15 anni,: 
allettate ;a*ltpii i3 | | i i i ; lasciano la fa-; 
ihigllà, l|:J)a6ÉiS;flatìlM''proprlo quando 
Ì: .BOgni;..d'una .:ihn||ìnte giovinezza 
trovano; nel;' ;JbC61àrÌ|,ì)aternO| tra le 
aure nàtali; un'eco sci||isslmod'lncaiilo. 
' Là ^apnha; a |iiù;:|i | |or. la, &h{ìiullà,; 
legalà;da. datura 1s|M«ji, alle oiscupaii: 
zioni 'casalinghe; ' M i e tolta quella 
singolari!à,^tutto qtie|||rjSét 

:è proprio,; allorché;ìèi(criflca l'àtnòi*!' 
domèstico'ad ;ìuh'l||fe^ più o 'mono 
neeesjarlò,';•':.'. ,.;';•,>• If, 
, Ma à,proprio, il .yipgno ohe mena, 
tante tenere ;gìova||tto in estranee 
contrade,; o^ ;S ' ' | iu i^ to l'avidità di 
(jualohe géhitòife^:;'-ijji}uale Incottscio 
della èui; ;i'è8Ìpo'ì|abili(Ìà aulla rovina 

;moràIa;;dèllà'pfolèì;;;4(|i; teme di lare 
ìndeqorosdtìièrciittìiCÌiliprpprio sangue ? 
• iLàism^pbstàJtéiitoiimenle data ed 
.^hcprché^^proyffi'irrigabili attestino ; 
iroontràrib; óì';yìèn'^lto: è il bisogno.; 
NotiaoSó JeJ'à ,;ctìe ;;;|er manifestarsi 
qWèBia forza; inip6l||hla del bisogno 
eÀ necessario che^iplla Oerma'ia, o 
altrove, aerge88erP;a||li slabilimenti i 
'qiÌ9U':^essorO; rlpettf^ tanta gioventù 
ifèmnSiMle,: perchè |l|mlgrazlone non 
era tsile;;prima;di. :8ipll erezioni. E' 
adèsso ,Boló;-.àdunqiiè : ohe il bisogno 
s'impone in vista deijoro, della monéta 
sonanta che 6, è sar* sempre una po­
tenza supot'iojèà^.'lpgni potenza i..ed 
allora siffatto .h>«Cg|ipi che da causa 
diventa effetto,fohìàmiamolo pure bra-

;jBOsla, ingord|giS^::jè*j,j)er un'insana 
bramosia; di dànarpj'sèiìza preoccupa-' 

•zipne alenila,;.BÌm|tte;;a repentaglio 
l'Innocenza d'una ofèalura, la sua oo-

;3t,uraa,tessa.a non idi;;wido.il suoonora, 
.; Quali i frutti di questa emigrazione? 

Un grùzzolo di ; danaro ohe per poco 
farà sorridere quel padre babbeo o 
qu'.'Ua madreIcitrulla; un gruzzolo di 
danaro ohe magari: nonbasterà ad ap­
pagare i capricci dalla figliola, la fi­
gliola, la quale da semplice dimossa, 
quale èra prima di asprttriare, s'è fatta, 
al ritorno, oltremodo esigente? e poi? 

Poi una voglia sèmpre più Inaistenla 
di mordere il freno e ripigliare il volò ; 
quindi un'apatia, nndiàtacco da lutto 
ciò ohe un giorno formava l'Oggetto 
dei suoi più; legittimi affeili; natia sem-

; plioità, vitaidomestioa. addio.,; 
; Né venga qualohebuon'anlina àsus-

. aurarci all'orecchio ohe le giovanette 
sono in ottime mani, che Vengono.af­
fidate a suore e ohe non manca loro 
Uè il tempo, né II comodo di darsi alla 
pietà. Tulle bolle cose: ma che non' 
valgono un fico . Durante il .tragittp; 
queste ingenue sono in balla di sèstesse 
e poi rocchio di una 8nor,;inon;è l'occhio 
sempre vigile del padre o della madre; 
la parola.di una monaca non' è l'am-
moDlzIona efflcacedel genitóre ; ' l e 
ampie sale degli opiflòl è i e ; siiperbe 
contrade dove, voglia o non.voglia, la 
vigilanza non è più in dominio delle 
religiose, non sono né la Casa paterna, 
né il paesello natio ove tutto pària un 
linguaggio d'amore, di semplicità e di 
purézza. 

Oh M'intendessero una buona volta 
certi buoni padri e più' di essi certi 
zelanti inoeltalari ohe vivono; di una 
piaga la quale costituisca una vergo­
gna ohe a qualunque costo bisogna 
debellare. 

sullo acanno come una ;b?lva al colmO 
del furore che stia raccogliendo le; 
forza per lacagliarBl ed assalire. ' ; 

; Ma quando un copioso getto ;d'àcqua 
andò a battere e a frangersi,; spruz­
zando ognintórno sul pacifico'viso ad­
dormentalo di Brancaleone e; risuotó; 
intorno un coro rumorosp d i risate, 
Gio Balta non si potè più cOhlènèrè: 

Si levò in • piedi severo e tbmbilè,; 
sollevando con lentezza solenne il brac­
cio destro e gridò mandando fulmini 
dagli- occhi: ; 
— Signori; questa è un'infamia .ch'io 

ujn sopporterò e di cui avrete a fen­
dermi ragione. Vi sarà pura una giu­
stizia per.; codeste infamie, vi sarà 
purè qualche persona ohe possa inse-
g-nara ai prepoteoli il rispetto delle 
persone Che di fastidi e di provoca-

All'esposlElons di Pflntevtgodàrzere 
• F r a gli espositóri'della Sezione niàó-
dh|ne Agricole dell'esposizitfttè di POn̂  
totiélódàrzere figura la Oàsà Walluskig 
dtv Conogliàno: 
• Sati anche in mostra nnapparèocliio 

ii!ì'idi8iillazic.nè di Matteo tia;; Ponte ai 
jBoBégliaho con alctìni mosti steriliazàtii 
lOÒstituenti ; il primo éspéi-ihiènlo'del 
genere fallo in Italia In conseguènza' 
;ae|ln crisi .delirino. ;. .;; i;;,,; ;:. 

Sistemazione del ; torrente But 
; É 's tato flrmàttì 11 R.''Deofetò che 

olassifloa in terÈa èaté^fià le opere 
;idl'àulichè forestali'Occorfènti' per la 
ilstèmkzione ael;tòrrèhtè Bht;(Tolmezzp),* 

fliàn Vito ei Tagliiàm. 
;• "' rtr'iii'1»tft«**iìtìi«B;i(i,'i«f i"*i«oio' 
— L'ullra.Hera a Morsaiib 'ài'Taglia-
mento alle 4 pom. circa fu avvertita 
una forle'%co3aa di Terfemòtb,;phè'fu 
àócotttpàgnata da torte boato e da fa-' 
noineno.:as8ai8trani. La'acque di cèrti 
foBÌi e di certe roocie del Tagliameòlb 
SusSultaroho insonsovèrtioaie, mentre 
là terrà e gli argini traballarono oriz­
zontalmente.' La scossa é stata locale: 
fi(> limitata, cioè, alla sponda destra 
dèi, Tagllamento. 

La popolaziona è allarmata. 

Enemonzb 
14. (Mago) — Uno sconc io di 

mano ad una vorgogna di più - -
Vari anni or sono, un'apposita Com­
missione, face demolire il vecchio cam­
panile, per impiegare il materiale ùella 
nella costruzione d'uno nuovo, di cui 
era già pronto un belhsslmó progetto, 

E l'antico colosso, che,; s'ergeva 
maestoso, cadde solto.i colpi del pio-
cone, per non più rialzarsi. 

Si federo, partire ,anche» i vecchi 
bronzi, ohe tanta volte; ava.van chia­
mato i fedeliallèsàoré funzioni, che 
avevan squillato nel lempi di gioia e 
di dolore, ne' fausti evènti ed in quelH 
lugùbri.di terribili calamità. 
;,;;Ai-rivaronò poi tre nuove , campana, 

.ma ahi !.. sì trovarpno qui come tre 
'derelitto spose;aenza camera,nunziale, 

Ed in allora, per rimediare alla 
meglio, ai oostrai una.specle.di baracca 
In-Iegno, nònVpi4;àIta dì'oitfqóe-'metfi' 
presso la via Nazionale ; e su questo., 
pseudp-campanile preislorico ai collo­
carono lo tre campane, òhe attendevano 
di venir innalzato sulla nuova torre. 

Ma fu sempUcemente un'illusione!.,. 
Il novello campanile, ohe dpvava es­

sere onoro e gloria di quest'impor­
tante paese, nacque, arrivo all'altezza 
di... circa un metro, e poi mori. 

Requiescant ih pace!.. 
Il nostro parroco, ohe in tale .fac­

cenda doveva esBère l'anima vitale,, 
dormì sempre come un ghiro,., grasaò; 
don Gaetano, poveràccio. Imito il pa­
drone, e dormi anche luì, a seguendo 
l'esempio dei due iidiposi paatori,lutte 
le pecorelle a'àddormentaronò placida­
mente, e neirovila parrooohiala non 
s'udì che un sonoro russare 1.,. ' 

Ed |1 campanile-aborto rimase. |à 
per ben óiiique anni (?) presso la stra­
da Nazionale, quale emblema dell'indo­
lenza delle autorità è civili ad ecleaia-
sliche. 

Finalmente in questi giorni, sìa per­
chè il Srowarfar presentava dei sèri, 
pericoli, essendo il legno guasto, sia 
perohò il proprietàrio dal terreno do-
v'era.costruito npn voleva più saperne 
di sentirsi a rompere i.,.. timpani, le 
campane vennero portate in chiesa, ed 
il moalrioialtolo di legnofraoido fuab-
'battu lo ; senza misoricordia. 

Venna-.cosi levato, un vero sconcio, 
ohe pél; troppo lungo tempo ci rèse; 
ridicoli presso tutte le persone dì 
buon senso, ' •" 
; Ma se lo sconcio è sparito, è comi, 

parsa un'altra piaga, una , vergogna di 
più per EoemonzO, Siamo senza cam­
panile, e le campane riposano, e Chissà . 
fino a quando! 

Ma.tutto il male non vièn per nuo­
cere,,,Sé; riposano i sacri bronzi, riposa 
con più gusto il nostro gioviài vecchio 
campanaro, ed il Padreterno non sen­
tirà dà noi tanti moccoli, per il noioso 
scampanìo. 

gill 

ziòni non hanno ; bisogno né vanno 
in., cerca. 
; L'uomo dalla ' secchia appuntò un 
dito contro il oav.. Gip Bàtta quasi ad 
indicare; una tal quale caratteristica 
espressione della faccia ,di lui allo 
scherno del compagni e.srisa' sghignaz­
zando e fece ridere gli altri e il gio-
vinpellQ accasòlalp sótto l'asse della; 
panca e là donna'insensibile e il gio-
v.notlo anr.bitiro. 
; ' Branoaleone soltanto non rise intento 
a fregarsi'gli.òcohi'ed a flcèfoaré là 
causa di tanto fraslUino. Il povei-etto 
non' aveva ancora' capilo interamente 
di,essere BlalOvègii stesso la causa di 
tutto quel frastuono e non si spiegava 
ancora né il risentimento di suo padre, 
nò la ragione dell'ilarità di tutti i 
presenti, {Vontlnua) 

YAEIETA! 
Stvoao uantogitjunii, ,i,vK^ndl > w a ^ f ;. 
. Da lina statUtioa piibblioalÀ nèìJs ; «.Hiv,;: 
«elasntU Oeitury» si dovrebbe dadarfé 
.pbs il matrimonio nella .lìiagglor parti'ffe- -
fli uomini belabri.ftt nil̂  imprèsi dlstìtrBìài.' ; 
L'autore dell'articolo; Sidàay Loti; pafte.' 
da;Mttii premessa soOntor^ntè;;; gÌi,uftoiiil;; 
genìalìinon^ Bono in gènòtè;. .hiioài ; ; «ìarift. • 
•1 pèrJMViii'e'là.verilil deil'aMUiitO^̂ ĵ ^ 
ad esatnlnàrav vita .0 .m|raoòll:4tì;fgrandi J 
SoHttqr! òpt4par8i;»iiU'0E|zzònta.ii)gÌ89«j:d»;; 
Shakespeare .in.gfù.;;. -;-i'!;.; i;;;.; 

La listar: ne ; eomprenilé aèsèàntòtt*; ' Ci 
essi vsntioi'oqiie non:BlammpglttW.nó'ì di*"' 
gU; aUrr'qiiàrànitttrep'' veliti ;rfì<»yvpiii':£f'; 
mepo MioÌ4_e ventitré fiiwjio ifojrSi|li|^|;'ji 
.qnaWÌi(^^'vol^;|nf^tóisa!m;^'''jgjL| 
,.8tepso':,'rlail|tóf<)7dil('«gam»ijMii;,vi^!:^di;;^ 
diatiutosoriittìol.. 

. : Oolorpii; cui matrimonio; non, rlusd'fé. ; 
;lic»..sonoi Shake8pMrlf!J>MiIWi»ì|)r îlénv^ 
' Peli. »; -Swlfl, •; Addisàf ' . ' sMlp&t t ì l i ; ' ; ' ; 
B«rna;'06ièndg8;l8Hiièy;;tflM#'}itìi;j' 
Lyitoii,''"Carr,'ls;''HiirtlÌ,''BjttTO^ 
Thàbkètójr, ' Hossottl, Fila, 'a8rp(l,'.iiàógna ' ^• 
notare eie l'autóre ìnoliida fra ì matrimoni ,; 
inMiol?anjha;tqu9llt;;,aSf:giuàlii;i5;,iàrt, li 
come Boswell o,Biirns; furono iii,(9^ l̂̂ (rt,!s ,,. 
loro, modi.,.Le mogli di SÌieìl'èy e'df'R'ài-. 
sètti si 8ulcitddròno.;Bó;ìnogli di Shouioy 
e di Tliaokeray impazilronq; .}:''••-'n^j: 

Felioi" anioni sortirono : Bnnyan, iDéftié; ' 
Steel, Flaldlng, Sràollefylohiison',' Sherldàtt, ;̂  
Orabbo; WòrdsworUi,- Sàptt, Lalgh,; 'Hunt;' 
MóofOj'Da .Qnìiìda.i''; 'Darain', Friiiiào,; Mal' 
the ;, Arnold, Kinsiéy, Ténn soni Bròvrning'; 
e AVilliara.Morris. ;;;;' 
' B' flifliolIe.;80orgóro'il ,crlteri,p;oon,ciii;,il , 

Low (lisoome le coppie félibi. e Te.infalìpi,, 
— commenta la «B^wiowofBayiews»>-;:. 
Waltir Scott, 3econdo;il Lo^, ,;non;iebbei ; 
una vita coniugale affatto simpatica ; Laigli ; ' 
Hunt non del tutto folloi>.DiSh8ridan;oh8"; 
non fnoarto' un modello di ;fédèltà*,;'d'ca';. 
ohe non fu del tutto Infólióo ;: che JphnSon' 
fu sfortiitiatò' perché i suoi flmtoi.écoftte'm^.;; 
poranol rigiia'rdayano ; 11 suo..« piénage t.. ;;. 
coma grottoBoo. Bppiirs Johnsm fii piiiphe' .. 
.BOddistattp. aì.jipiiS!!$Ìe. ;,,:;;t;;:; 
;*' Il 'tów si domanda • àf la; ihfSiroJM dell» ;. • 
vita coniugaloBÌft:; come un triste privi-
logio della superiorità lo genoràle;o pini- ; 
toato del genio letterario, a pensa ohe là' ' 
Bpiegflziono sia da trovare nel ffltto;:ohe gli ' ; 
sorittori, psicologi o critici di sé e ;d'altrni, 
vedono troppo addentro in aè stessi e nelle, 
loro compagno. 

Se. Oarlylb;fosso stato, costretto,,a rima-f 
nero in im ufficio, giornalmente dalle dieci;: 
alle quattro, la signora Carlyle sarebbe r 
stata pifi felice. Coloro ohe stanno sempre ' 
insieme, sì danno a vicenda qualohe; volta ' : 
ai nervi: una buona serie di brevi aspa-' 
razioni è la migliorò rioetta per evitare la 
separa'/iono'lègale è i r divòrzio. , 

D'altra parte il Low al consola pensando 
che l'infelicità domestica nel'genip sìa un 
espediente della Natura per preservare l'u­
manità dalla prematura produzione di una 
razzò: di superuomini. ; Una razza di geni, 
diventerebbe; una razza di mostri morali; 
ed intellettuali ; e la moBtruosltit:non':pn5' 
essere perpetuata, ' ; • 

'.Dopo il caffi 
L'idea;iìsaa di.uno atudente. 
Uno stli'iente ginnasialo ehiedf» al carne-. 

' riero, in ima trattoria, la lista delle,-vi­
vandô  ; " 

.--1 Signore,,,.e'è lingua «affuraioata»,.̂  
. Lo studente, pensan.lo liou profond(i;a-;; 
marezza al latin;'); esclama: .,',,;'; „̂ '' 

—- Uii'altra lingua morta !,,, 
. — Se yiiolò le posso prop;)rure una 

• « frittata tì, 
i —Sciagurato.,, l'ho già fatta io agli, 
esami, ; .; . ,* 

'— A'iprft le darò del bue, . . , .. 
—. E' inutile, iu' Iianno già ditto d«li'a-

sino,.,,, , ' ; ' ' . 
Nnso del cameriere. 

Il telegramma di Roosevelt a Liizzatif 
da Carvlgnano 

LasCiando'l'Italia; Roosevelt drasàe ; 
a Luzzatti il seguente lelegranima: 

: Cervignano, 14 — 'o,re.5,ÌO 
«Nel moinenlo di lasciare l'Italia, 

desidefo esprimere personalmente' a 
voi e col mezzo vostro al popolo ita- -
liana il mio cordiale gradimento per 
la grande oorlosia e generosa ospita- , ' 
lilà che mi; furono usate durante il 
mio soggiorno in Italia. Aggiungo ,: 
anche ohe l'incontro con voié ?tato , ;, 
una delle più gradevoli impresaiohi; 
dei inio soggiorno nel vostro paese. — 
Pirmaio ; .reoi^oro Roosevelt»,, 

Il nuovo ambasciatore austriaco 
Il nuovo ambasciatore austro-unga- . 

rlco presso il Re d'Italia conte von 
Merey é giunto a Roma lari alla ora 
otto. Egli ha preso alloggio in un ap­
partamento al primo piano dell'Hotel 
Regina, 



IL PAESB 

CRONACA CITTADINA 

11 feroce delitto bpipntesco 
DI QUESTA NOTTE 

Un ùfRcialis telegrafico trucidato da due mascherati 
l |Mi Ì i tóSiaf1t ì l t ì ' ' t f blBlÓlette; ••••̂ ' '"' 

al ripeterBÌfqiitìtidlà|o a l flirti notturni 
in negoai.fln stabilimenti ih case pri 
vate, elle si noinmettono da Individui 
cli«(i>iDil«hgonO iifbla delle ' volte soo-
nósciuti è dà aggiungersi un inaudito 
delitto; Questo vogliamo sperare indurrà 
ad integrare nella nostra citti il 
servizio di pubblica siourezisa ohe ore-
dianìòiiisufflcìente.tion tanto,per msn-
oantó ai solerzia e di oapaoltà dei 
nostri Mzioìiari di Pubblica Sicurezza, 
quanto per la.mànèànza di un regolare 
reparto'di giiàrdiè'ai bitt'>,'matìóanza 
che aori permétte : di organizzare una 
volta per.sempre ua-servizio notturno 
perfetto e ben disoipliuato quale 1 fatti 
ohe la cronaca è costrslta a registrare 
da più tèmpo a..questa;r parte .vaiino 
sempre, piùdifflostrando necessario ed 

. urgente,' ^::•• 
L'éfferràto delitio di questa notte, si 

pu6: oònSìderàt'é: ooiùell, corollario 
inevitabile :diHante'pitì'6::ffléiiò pic­
cole ed audaci imprese : : delittuose 
notturne rimaste impunite. Grediatno 
che laSelinquenza debba esaere.anziohè 
repres8»i prevenuta con mezisi energici 
in ogni oitlà in cui crescendo, con l'atti­
vila è là ricchézza, la piaga della dìsoo-
oupaàone, : cresce in proporzione la, cri­
minalità e l'audaolardei delinquenti, ; 

i l fiaStto di questa notte 
Un^ìgliDrriaUsiB;"',:.:';,, 

aeopra II delitto 
Questa notte poco dopo le ore due 

il collega Filipponi transitando per via 
della posta, avverti passando innanzi 
all'Pfflcio Posthle uh rantolo straziante 
che proveniva àai locali,. del pritno 
piano liei quali è allogato i l locale 
Uffloiò teiegraflco. 

Dapprima interpretò quel rumóre 
come un s'inghiozzo e arguì ohe fosse 
avvenuta fra 'impiegati qualolie que­
stione che avesse dato luogo ad una 
lite e-toagari a delle bastonatei 

Ma soffermatosi, alquanto e tendendo 
l'orrecohio, avverti ohe il rantolo non 
ccaSaya, ina assumeva suono più'stra-
ziante. Si udiva inoltre qualche ruoaore 
lieve e cóhfusb come dì péì-soné ,'che 
si muovessero -con precauzione, •stu­
diando di non Taririimore e di dissimu­
lare laìòrò presenza. ,, , 

Circostanza strana- quella che, seb­
bene (e finestre dell'ufficio fossero n-
perte ê  dall'iniMnos provenissero iru-; 
mori ohe abbiamo detto, ogni lucè, 
all'infuoriàlquello che: jlluminava la 
saletta per, il pubblico, era spenta-, . 

Mentre il:collega: Filipponi, fermo 
sulla via, tendeva rorreoobio e tentava, 
di spiegarsi od i :coàdihàre le strane 
circostanze notate, passavano per Via 
della Posta'altre, persone le quali si 
fermarono anch'esse ad ascoltare ed a 
scambiarsi le loro iùpressioni. 

11 rantolo notato da prima mentre 
si atBevolivai assumeva un suono pro­
lungato e: raccaprioiapte, ohe avvalo­
rava rjpotesi Vdi, qualche ^avvenimento 
ben più grave ' di quello supposto. 

Il collega ; Filipponi Comunicò la sua 
impressione, alle pèrsone fermatesi con 
lui sulla via, quindi «orse a cercare le 
guardie di Pubblica Sionrezza. 

Trovò sul ponte di via Aquileia: le 
guardie Fortunati,:;Italia, Dominici e 
Talloni 61 con esse tornò verso la posta; 

L'intervento Bella P. 8. 
Fortunati prima di entrare nei locali 

telegràfici che hannÒ'ihgreaso da Via 
Rausoedo dispose: che la guardia Tal­
lone stesse a guardia dell'ingresso prin­
cipale della Posta e ohe Dominici pian­
tonasse l'ingresso, agii uffici del tele­
grafo. Egli accompagnato da Italia salì 
alla saletta che precede; l'uffloio tele­
grafico e si presentò allo sportello del-, 
l'accettazione telegrammi. 

Nell'interno dell'uffloio era buio e 
non SI udiva alcun rumore. Picchiò 
ripetutainente sul vetro dello sportello 
ma nessuno rispose: Mlòra, ripicchiando 
gridò, che in nome delle legge si aprisse, 

A tu pec tu cogli assassini 
L'Imiiradanza di qusall 

Si preseniò dietro il vetro un indi-
• viduo il quale cercando di farsi schermo 

al , viso ',:con le' mani, idomandò : alla 
guardia ohe cosa desidÈraBae.,:, 

— Aprite ! insistette questa, senza 
però ohe lo sconosciuto, presentatosi 
allo sportello .accétìnasse a voler solle­
vare il veVro'41'questo né ad aprire 
la porta'dell'ufficio.; 

Un liléhzio :fli ; tomba regnava 
intanto all' internò. Alla, debole luce, 
che per'gli sportèlli "penetrava dalla 
sala del : pubblica'nèli'ulfloio, si discer­
neva a 'malapéna lina figura umana 
seduta sti.''ijha::,pancà e .un'altra figura 
nei rhezzo.; delia' stanza ioimqbilé , e 
silenziosa. """! ,> . -' 

-^ Aprite 0 sfonderemo Ijipòrta.-T 
gridò la guardia 'alÌonta,Dando8i dallo 
sportello #:,ayvici.nand|3si; alia: porta 
d'ingresso. 

:Un rumore ooholtato ootne di persone 
che stiano colluttando fece èco alla vóce," 
della guaì?dia è à un trattò là porta 
dell'uffioio telegrafico, si :spalancò con 
violènza e; àpìparve un fattorino ; téle-
gràfioo' pallidissimo, stravolto disordi­
nato hegli. abili" e portante i segni di 
iiria coilfctazioné sul viso e sugli .abiti, 
Ègjli era il,fattorino,dioiassettenna tO', 
doto .liUÌjiì, di- Hervizio :• notturno, colf 
l'imjptègàto, Giuseppe, .Pieliionte : di 22 
ànjilda Sodegliano rihi, provinoia di 
Avellino-. ; 

; La scoperta del delitto 
Le guàrdie'Fortunati Or Italia tràt-

leiineto li giovinetto;stravolto,—ohe 
noli aveva ypoe,,n,è;:fòrza,di parlare-e 
ohe , soltanto acoennavao lasciava in­
dovinare di essère stuggitodaquakhe 
grà*iSslmò pericolo — quihdi entrarono 

:e:àcoesero:teluoielèttrica.'? ',;' 
Due ihdlyiaùi che avevano tutt'aitro 

àsjettò-, ohe quello, di due : impiegati 
postali; apparvero,ài loro occhi. ,Essi 
racéndosi innanzi protestarono ohe le 
guardie entrassero così malamente,in 
ufflbioeéi dichiararono addetti al te­
legrafo. 

Ma non tardarono, le due brave 
guàrdie a • scoprire sotto un tavolo, il 
corpo immobile di un giovane' obi piedi 
legati e poggiato: .sOp» un fianco, che 
versava sangue dal petto'tingendo di, 
rosso il pavimento., 

Is due malandrini furono subito af: 
ferrati e nonostante ohe cercassero 
violentemente di sfuggire e di ..ribel­
larsi e,; che,- persistessero ad,, affermare 
di essere impiegati telegràfici furono 
ammanettati e condotti con, l'aiuto delle,: 
duégiiardie messe prìnia a piantonare 
l'ingresso dell'ufficio postale, alla ca­
serma di pùbblica sicurezza.; 

Coma .̂ 1 è svolto li delitto 
GII assassini mascherati 

•penetrano nell'ufficio 
Secondo il racconto del fattorino te­

legrafico il fatto si è svolto comesegue^ 
Dopo biezzaootte l'impiegato Giu­

seppe; Piemonte si è'acconciato con 
alcune sedie una specie .di giaciglio e 
vi si,S gettati) sopra a dormire.;Il; 
fattorino a sua voltasi è gettato sopra 
unapanoà e non ; ha tardato,»' preu-
aere sonno. 
: Pòco prima delle : due,'due uomini 
devono, essere saliti : furtivamente dà' 
via UaÙBCedo nella saletta deipùbblicq 
e sidevono essève fermati: à spiare 
attraversò i^ vetri, degli; sportelli, in 
attesa del momeiitò opportuno di pe­
netrare nell'ufficio e, di asportarne 
colla fòrza, nonostante la: presenza 
dell'impiegato e del fattorino, i denari 
della cassar Questo: piano prestabilito 
appare evidente quando ai riuniscano 
ed esaminino: bene tutte, le circostanze 
del delitto. ,; 

Quando i due si sono assicurati Ohe 
nell'iuterno dell'uffloio, aia : dairimpiè-
gato; che dal: fattorino, si; doriniva, 
devono aver tentato,; per entrare; di 
aprire là porta, ma questa èra chiusa. 
, Allora, silenziosamente e con molta 
precauzione, per modo che i dòrtnenti 
non hanno: avvertito alcun ; rumore, 
hanno sollevato lo sportello déll'aooet-
tazione telefonici e soho penetrati nel-
l'interno dell'ufficio. ; ; ' ',' 

L'impiegato s'era preparato il suo 
giaciglio in fondo allastausa, il fatto­
rino in mezzo fra" llimpiègato e gli 
sportèlli. 

La colliittazione ed II delitto 
Gli ; assassini, masqherati, ' si sono 

gettati contemporaneamente uno ad­
dosso all'impiegato, l'altro addòsso, al 
fattorino. 

Questo è stato laoilnaente:ridotto ài-
l'impotenza e imbavagliato, per modo 
che non ha potuta emettere nemmeno 
Un grido, 
essere in nessun modo responsab'li 

L'impiegato invece,-balzato a sedere 
sulle sedie; ha.opposto una violenta,re­
sistenza,ai suo assalitore, ma è stato 
stordito e quasi abbattuto da una'yio-
lenta martellata sulla testa. 

Riavutosi alquanto ha ancora cer­
cato di ditenderai e di scacciare dal­
l'ufficio gli assassini e di griaare. Ma 
tre pugnalate nei petto, una forte 
stretta alla gola e una spinta lo hanno 
gettato a rOlotare, rantolando, sotto 
uno dei tavoli dell'ufficio. 

il fattorino assisteva a questa scena 
brigaotehca inorridito senza trovare la 
forza di muoversi; nòdigridare,hohché 

; di ribellarsi all'assassinio che gli Stava 
sopra e che gli chiedeva ove fosse la 
casaa,; ;; . •_ 

1 denari 
Uh parlloolare ohe nella concitazione 

del racconto ci é sfuggito ; l'individuo 
mascherato che ha pugnàlato_,l'iB}pie' 
gato'ipostale, prima di gettarsi su di 
questogli ha; leiato i piedi, poi lo ha 
malamente svegliato e gli ha chiesto 
i denari, ,; 

Quello ha protestato di non averne 
ma ha finito per consegnargli tutto il 
denaro che aveva indosso, denaro d'uf­
ficio, ottanta lire. 

Chi è l'assassinato 
L'impiegato: ucciso è Qiusepe Pie­

monte di Sèdegliano in provinola di 
Avellino, uh giovane bruno, di statura 
media, robusto, daibàffi rasi, simpa­
tico e sociévole, con tutti. E' di fami­
glia: agiata é civile, suo padre fa il 

'ìàrmàoistà.-'. ; 
^ Da due vanni il, Piemonte viveva 
préssòlà'sitfatìr* milanese Biùlìà;SlobOi 
ved. Oàrilèlls, ih via Poscolle MslB, 

1 primi à jportaré la triste notizia: 
alla sighorà'siamò stati noi, àccompà-
gnàttida un amico del povero giovane-

,;La :sii;nOrà olle attendeva a quéll'ofà: 
'il suo dozzinante, orcdehdoche,àhdas-
sidio a 'oeroare dl;lul ci ha accolti in­
vitandoci ad aspettare che rinoasàsee. 

Ma quando le dicemmo ohe ildisgra-: 
zlàto noh sàirebbe più , tornato, ella^ 
portandoci le mani ai capelli ha emesso 
un: lirlodi. dolore, e siò messa a.pian­
gere. -• Pòvero: ragazio — ci; ha poi 
detto -- quasi presentiva quella fino,, 
A .ÙdihéhOnìStavà volentieri e aveva: 

jcercato spésso di essere traslocato. 
Ieri Venn6:a:;oa8à verso'le 4; poni, 

'Studiò un poco apói si coricò per ri­
posare dovendo fàre'il servizio notturno; 
Nel due anrii che è stato presso di; me 
non m'ha maidato aldun fastidio.: Era 
un giovine tranquillo, serio e càsalinSò. 

Lo sisdiio ilei tiellito 
Appena:arrestati 1 dUeifu dato av­

viso al procùi'atoro del. Re, e,, fu,chia­
mato il dott Lùzzatto. Ma il sanitario 
nou potè ohe constatare la morte, dèi 
povero giovane. ; ' 

liOtre pugnalate lo avevano colpito 
al Cuore, 'li oà'layeire giaceva a;, terra 
disteso su uh;lato con i piedi ancora 
:legati, àppògiatij al,muro,; una pózza 
di sangue "s'et'à fatta, attorno a , lui; 
tutti i .vestiti i tavoli vicini il pavi­
mento per un largo ;,tratto ne erano 
tìrrèudameiite roaseggianti. ' , 

Udeliltò d'una atrocità terribile, è 
stato senza dubbio 'premeditato. La-
masehera, ' le armi, gli strumenti la­
dreschi ne fanno' indubbia; fede. Ma la 
domanda; che si presenta spontanea è 
,quésta';: ',: 

—' iMiràvàno essi., alia sola cassa 
dell'ufficio telegrafico, o i loro sguardi 
andavano più òltrei'E là risposta si 
preéenta ben decisa. Non si ti'ocide per 
pòche decine lire che potevano trovarsi 
al telegrafo ;; il colpo doveva :,,e88er; 
:dirèttÒ'allàcaBsa provinciale. ;,:.:, 

.Questa cassa é in una, stanza che 

abita a S. Osvaldo, e lavorava per la 
sartoria Ohi usai. 

L'amante dell'assassino 
Ci si siamo recati da : Cbiussì, ma 

la Bear?! non vi lavora più ; èssa è 
attuàlméilte oOcìlpàtààilà sartoria Fon-
ianini in via Rialto n. 3. 

Là l'abbiamo trovata, e per la cor­
tesia del proprietario abbiamo potuto 
interrogaria. ., . ,,..,.;, •: 
; E' ^uàsl Una ;6iimbà àtt'Ò^àf'Uà àp^ 

pena 17 anni : piocola ed insighiScante 
Era ancora all'oscuro del, terribile 

aooàdùtò,: ma pure aveva nella voce 
un treibùto di ansia: d'ioqùetitudlhe, , 

Ci ha detto che il Baris: conviveva 
con lei dà circa uh mésé^ btie era so­
lito à r é c a r a i s casa per te bspoappeoà 
flhifo'di lavorare. Ma ànostra:precisa 
domahdà, ;ci ha dettò;che la notte pas­
sata; qitellàiSopra il 14 e quella sopra 
il 13 le aveva trasootìè fuori àdduoen-
do: per: sòùsà: là .necèssìiS: di'un lavoro 
Urgènte dà 'còmiìierè.,pi ha detto, che 
òhe in'quel : mese, aveva condotta una 
vita òttima, e: che nulla poteva rim»; 
pròveràrgli, , , ,:i ', 

L'altro assassltlo 
li complice é certo "fabarn Giuseppe 

d'anni 19 abitante ih vìa Rduchl 66. 
Égli era grande amicò del, Bares, 

' labbro di mestiere. Su, questo giovate 
1 le ;; informazióni sono migliori : egli 
: lavorava 'abbastanza: assiduamente; e 

I non ài:;sa capire quale triste necessità 
,,lo abbia'spihto àliO;sciagurata passo. 
! Cerio su d| lui deve aver pesato i'in-
i fluenza malvagia del Bari», 
j , Ì Le Indagini della P, 8. 
I tadrl prima d'naara ontloliil 

Stamattina i due omicidi sonò stali 
sottopósti ad un lungo; interrogatorio 
dà parte del commissario e dal giudice 
istruttore. , , 

Dappriàcipio i detioquenti, hanno 
mahtettùto un cohlegoo cinico, ma 
infine sono siali presi dal rimorso. Ed 
hanno, 'confessato d'essere gli autóri 
del'furto combecso dàDé Luca tempo 
addietro. : ; 

dista unaidecina, di metri dai luogo 
dove : è 'stato òonsumato l'assassinio. 
Là notte è vegliata da un fattorino il-
quale'è;, provvisto d'un campanello 
d'allarme che rispónde, hell'Uffìcio 
telegrafico. 11 piano evidentemente era 
questo: far tacere i dùè'impiégati al 
telegrafo, e quindi :;asstouratasi • la 
ritirata, assalire l!uòmo di guardia alla 
éaasà e fare il colpo grosso,. Ma,il 
valore del povero joorio salvò;|a casaa,, 
ed 1 due pèrduto il sangue freddo 
rimasero iii:trappolaB'' • 

Chi sono gli (assassini 
yho è «erto Giovanni Battista Bares 

di, Francesco. L« famiglia abitala via 
Ronchi al numero 46, il padro esercita 
;il mestiere del oaliiolaio. Ci siamo re­
cati in via Ronchi: la casa dei Bares 
è: una di quelle vecohle:^caée putride 
dove s'annida la miseria e spesso la 
malàvila; vi abita, nioitissiina gente. 
; Abbiamo domandato Inforinazienì sul 

Bares ma i vicini spaventati dalia gra­
vità dell'accaduto, non hanto detto Ohe 
mezze parole : E' uh giovane di Cui 
nessuno può dir male. Egli convìveva 
coi genitori fino a tempo fa, ma venne 
a questione coi suoi non, contento di 
quanto aveva in famiglia è sé ne è an­
dato a San Osvaldo;dairamantè certa 
Maria Bearzl sarta. 

Convinti di non poter cavar altro 
da costoro, siamo andati al numero 33 
dove abita la nonna dell'asaassinole dove 
il solerte delegato Resegotli stava fa­
cendo una perquiaizìone, Ed abbiamo 
parlato con la nonna, ;E'una" vecchia 
piccola tutta raggrinzita,;dàgii?'anhi,è: 
dalle fatiche. E parlava con, vgoe 'reca 
volta a volta furente edoloranle^ 

— Ohi 10 avrebbe detto Pòh il' ho 
stro nome infamato I' — Itapicatelo, 
— lui e suo padre che non ha saputo 
allevarlo, , ; 

E poi narrava:, , 
— Veniva qui a ;dormire qualche 

volta, diceva di lavorare, di guada­
gnar bene.. Chi avrebbe potuto' pre­
vedere quello che è accaduto ? 

Nella steesa casa della vecchia nònna 
abita una bella bruna: a lei, ci siamo; 
rivolti per informazióni. : ; 

Ed abbiamo saputo qualche parti­
colare: sulla vita (|el Bares. Lavorava 
poco, frequentavaj le. feste da [bailo 
vestiva bene. Ultimamente aveva com­
perato, due anelli' ed, una bicicletta. 
Certo le risorse del suo lavoro non gli 
potevano bastare colla vita ohe menava. 
E i a voce, pubblica unanime nel po­
polare ;quàrtiere, lo tenoya.reeiiohsabile 

,di altri furt"< . : ; , ; : , , ; , ' , ; , ; , : : ; 
,'Dalla stóssa formosa informatrice 

siamo; venuti a sapere: che l'amante 
,cÒh la quale rassassino conviveva,; 

; ;B noi aggiungiamo anche del furto 
commesso da Tottiaselli; Picó'ò Bàtti-
Stélla, A prov.v oió;6la il fatto asse­
rito-dalla ainantè dèi Bares ch6;003tui 
ha passatola notte sopra il 13 fuori 
,dl;càsa..,., • 

; Ei.ijùì dobbiamo fare di; necessità 
uh'oaservaìiiohe dolorosa : Se: la P. S.* 
fosse riuBcila à; met ter le mani sui 
ladri cho operarono da TÓmaselli, Con 
.tutta probabilllà il terribile delitto di 
,;queèta nòtte non sarebbe accaduto, ' 
: Noi hou diamo colpa'di ciò a nos;. 
suno, ma constatiamo li fatto, f 

i Isìstono complfciìt , 
Questo si cerca d'indagare : nessuno : 

ha aiutato i:,d,Ue a commetterò il tre­
mendo reato ?; Ohi ha loro fornite le 
spiegazioni necessarie sUi turni, sui 
servizi, sui locali? 

Questa è la domande che,pesa su 
tutti gli spiriti ed alia quale speriamo 
si dia sollecita rispósta, • 

: L'Impressione In città 
Là notizia si è spàrsa rapidissima, 

destando una impressione di sgomento. 
Una rapina d'una audacia cosi grande 

commessa ih un luogo centrale, a'due 
passi delia caserma delle guardie di 
P, S) in una città tranquilla come è 
la.nòstra noh poteva non destare una 
impressione enorme. ' ' 

Gruppi di gente ; hanno stazionato 
dosante tutta: la mattinata innanzi al­
l'ufficio: postale, ascoltando, la concitata 
narrazione degli : impiegati, commen-

, lande compiangendo. ; 
Tra; gli amici ed l cojleghi del de­

funto, l'impressione è stata inenarra-
•bile,;'. 

Al: dolore dell'amicò perduto: si 
unisce il terrore e la consapevolezza 
della inanità delle loro forze dinnanzi 
a quelle tenebrose del delitto. 

E nei borgni Ronohi.e viadi Mezzo, 
dpvoi due assassini sono conoaoiutis-
simi 'è unanime ohe,, deprecando, re­
clama senza pietà alcuna, la più ter­
ribile J punizione del colpevoli. 

Ancora faste a Padérno 
Domenioaa Paderno,,,a compimento' 

delle feste della scorsa .domenica, altre 
ne seguiranno, secondo il seguente 
programma. 

Ore 10 — Continuazione della Pesca 
di ;,beqeficenza, sotto l'alto patronato 
delta Dante Alighieri. 
, Pro 2 - 3 . Corse podistiche di resi­
stenza: (esclusivamente,per i dilettanti : 
ohiiom. 3, col seguènte :'itineràrio:. 
Paderno' —: Casali Sa r to r i '—Vàt 
— Chiàvris -— Padei-nó. I premi sono; 
i seguenti : 1 L. 25 — II 15. - lU iO' 
— IV 5 -T- V':Med, arg. grande -i^ 
VI med, media, ; " " 
: Le adesioni si ricevono prease là 

privativa di Pàderho. Tassa' L: I , 
Tempo utile fino a l le lg di' domenica. 
, Ore 4.30 Cuccàgnf sulla piazza del 
paese con ricchi premi,, 
i,, Visarà purèj nel pomeriggio, cour 
certi,010810811: 'della premiata banda 
di;Oolugna:' '; ; >' 

La sera; Illuminazione e fiaccolata 
con la'fanfara locale, • ' ' : 

MOVIIIIEHTO OPERAIO 

Società Tipografica Friulana 
La numaroaa a lumultnoaa 

•adula di laraara 
Molti tipografi intervennero all'As­

semblea di iersera nei locali della 
Camera del Lavoro In Via dei Teatri^ 

li Comitato ora al completo .ueile 
persone dei tipografi A.:Crette8e,>pret: 
sldehte r 0. Del Bianco, vice-présidéntei 
Pietro Braidotti, segretario ' cohtabilé! ' 
S. Toniutll e,D. Pàoiini, membri. 

Al primo òggeUodeli'ordiiia dei giorno, : 
il Presidènte rilérisce in forma esau­
riente sull'opportunità del •Oongresso 
Nazionale e sul aòdo hel ^ualó si 
presenta la questione della desighaiioiie 
della città che dovrà accogliere i rap-
prèseQtahti del Oougressol Accenna al-
rifflpòrtahza dèi temi ohe fino ad ora,, 
sono posti in disduasione nei giornate, 
ufficiale e nel Regionale espone il péb-' 
sièro dei Comitato su tale Boella ed 
invita l'Assemblea a prónttnoiarai.; E- ; 
spirita la votazione si ha il seguente 
risultato i Roma 21, Torino 12, Milano 
4, Napoli 2, Palermo 1, : 

11 Presidente riferisoa sulle proposte 
del Comitato Centrale citcà li condono ' 
dell'anhualità di noviziato vèrso il pa-
gainènto degli arretrati ih L, 300. 

Su tale argomento prendono la ,pa, 
rOlà parécchi dei prosenti e si cono! use 
eoi dare facoltà al Comitato di definirò 
le trattative e qualora lo credesse op-' 
portuno di riconvocare l'Assemblea:II: 
Presidente da lettura di una lettera: 
dei Comitato Centrale e di una'del 
Regionale, la prima riferiéce le còiidi-:, 
zioni dell'abbuono che sì éonoede alla 
Sezione di Udine; là seconda plaude ài ; 
Comitato per l'iniziativa del convegno 
Tipografico Friulano. lu, questo scritto ; 
si assicura l'intervento di qualche 
membro del OOmitàto Regionale Vèneto 
di Propaganda;: ' , . • :; 

Al terzo oggettOcioè Co«»«if»o i ' f o - : 
vtnclttle, il Presidente riferisce in;for-
ma^:chiara le intenzionalità dei;;Conii- , 
tato circa il lavoro da apparecchiare 
per; il convegno Ooaie; pure su àlóùnè 
modalità; per renderlo più simpatico 
ed efficace/Accenna alia polehlica'àv-' 
venuta in questi giorni ; nei igiornall 
cittadini e dimostra quale sarebbe la 
viaxhè l'As^pòiazlone dovrebbe, pi-eh^ 
dere ónde assicurare uhabùonae prò-
flcuà'riuscità al convégno stésso. 

Su tale argomento si impegnò' una 
lunga discussióne, parlarono ih vario 

Hèhso i tipografi :; Pózzo, Muzzolliii, 
Moro, Fantini, pozza, .toniutti, Miani, 
Pàollul, llraidòtti. Del' Bianco,; Basso, 
ed altri. A tutti rispose il Presidehté, 
non ; senza : però :,richiama,i:e spesse, volte 
la calma per il càiòrè\dél|à alscussiohè. ' 
.; Il;socio :Luigi Basso presenta il Sé' , 
guente ordine del giorno: : ' " ' ' 

«L'Aasemblea degli operài tipografi 
riunita là sera di giovedì 14 aprile; 
apprezzando le intenzioni dei Consiglia 
direttivo di invitare l'On, Giuseppe 
Girardihl a tenere uh discorso il giorno 
del Cotìvegho Tipografico Friulano ; 
dà incarico al'Consiglio di ofileiare il 
suddetto rappresentante del Collegio 
perchè aderisca a tale invitò non a 
scopo di politica ma quale manifesta' 
zinne di simpatia verao là classe'ti-
pografioa e dèi lavoratori tutti»,' 

Quando il preBÌdenté stava pei* niet-
tere in votazione tale oi-dine del giorno' 
alcuni dei presenti la maggior parte 
di coloro che disaehtivàno da esso si 
:assentaròno dalia seduta. Tale atto fU 
deplorato fortemente. I Hmasti espres­
sero parere di riconvocare l'Assemblèa 
in un giorno della ventura settimana 
per, il pronunpiamento. 
. Il Presidènte prima di sciogliere la 
seduta fece alcune comunicazioni, sulle 
sottosezioni di S. Daniele, Oividaie e 
Tolmezzo, nonché su alcuni argomenti 
interessanti l'organizzazione dei tipo­
grafi di Udine e Provincia, 
; Alle l i la soluta venne levata, 

Commissione provinciale elettoritle 
Ieri si riunì la commissione eletto­

rale posi composta: P, M. cav. Tra-
bucòbi, Conti, avv. Ronchi, dbtt. Miani 
cómm. Borgomanero, avv. Linussa, 
dott.Àlberti.; 

Furono approvate le nuove liste 
elettorali dei seguenti comuni :Teor, 
Canova, Faedls) Lancehigo, Morsaòo, 
Castioiis,Castelnuovo,. Azzano, Aviano, 
Zoppola Pasian Schiavonesco, Morte-
gliano, Taròento, Tavagnacco, Pràdà-
mano, S; Odorioo, Valiottceiio, Oèroi-
vento, Resia. " ' 

Varie di cronaca 
Uiflolo Pubbilèo QrRtultó di òoìlooa-

mento ;:— L'attività dell'Ufficiò Pubblico 
di C. durante il mese di ma.rzQ è sa­
lita a U l collocamenti cui sono da 
aggiungere 134 fornai ooòupati, quali 
come turnisti/ quali ih ; qualità; di là- ' 
Vorantj fissi. Al primo Aprile erano 
pendenti 174 doipande d'impiego e 69 
oflérte.: : . " ~"'"./^^ ' ;; •".:••; 

Unione Aflènll —G\ì Adenti del ramp 
Coloniali, ; soci e non soci dell'Unione, 
sono convocati in adunanza per la séra 
di Sabati,;;1,0 corr.;m. alle ore 9, nel 
locali qell'Ohionè Agehti 'Via: Graziano 
N.':6,'= onde discùtere 'su importante ' 
Oggetto riguardante l'intera Olasse. 

La C 'RA hiò si lura effiqacsjer anemici, rteboli ̂ ì sffcpacft nervosi ^ l'AWABO BAREGGl > ta(i di Ferro-Ch^'-Rabarbaro toificofricostituente-d^ 



IL PAESE 

La alazioni ganarali 
alla Soolatà Oparala 

Un gruppo di aooi dell'Operaia ha dira­
mato la seguante circolare : 

Sgvegi Consoci! 
11 mòdeirtto Soffio di vita cita l'opnro in-

toUigente e novatrice del cessato Oonsigllo, 
fautore strenuo di ogni iiòatro miglìorameDlo 
sia morale olio Mottobalob,,,ci'dSflioliro «f-
filaijieiiilo ohe t:suoi uimpiBqiitl ooiitinuó-
l'anno.sttt cammino liilrapreSo,:pàr 11 gra-
duolc riuiiovainautótifjllii nostra SjoièU, 

;Mgregl Consoci, ; :'7 %• 
Oil ,ro olio propugnkofo l'isoriaiouè ; otjl-

lulilva alla Cissa Naai-àale dìSPpevidonza, 
iHB0ri/.!«*i! di èiii.iltìtti (ira pssai too valu­
tare: i grandi 0 pratloiiballétliii.-dai'Orió ri-
toi'uare a f»r pari»,del niiOvo Ojnsiglio 
n'Ha fldÙGÌa cha in altri cinipi siipriinno 
portar^) la -'oro jìntMNgBntei JóBsWsltfcy;' ' -̂  

Puròìò lioi a tutti 1 Sòdi olaifori foobiumo 
?i»o,ìipi6',lo;potoli6reoaudosi lille unio si 
ricordino dol'nonii cho raccomandiamo, 0 Ili 
votino 'compatti,' peroti6 'sono di pórsono 
ounosolnto è fayoi/ewli.alla Oansa operaia^ 

Acoorróto'numerosi o volato compatti la 
sogiiénta'liste'. , 

Benedetti Alfomài cartolaio 
Btefl<«niOioBa«M<, fumista 
BmmniStmstiit<tfà,ìi\.« •• 
CoMiUtlto^ ¥i06niére 
Càìàttini Oiovànnt, viyomlo 
Ct<émésé Antonio, tij^ógt&(o 
Wntavini Luigi, impiagato 
Fàì-haraGregòriOiOmonihio 
OiéSasi Ubèro, possidente 
Gt^eìlW RVnotóo, falegnàms 
Mimroni AUmMfo, M\ài&\o 
Lieach Srneslo, ttgeatù 
Màuro Daniele, ag^bte 
Mèmgliò Virginio, operaio ferriere 
Miani Emilio, iipogt&io 
PóiooU Gimeppé, falégnainéi 
P^mt'lMgì,làtùgtm 
Rioobelll Vittorio, mHO 
Bijfo j4«ffeio, macellaio 
Savio Silvio, fornàio , : 
Setti Qiuseppe>SrnesÌo,MsogT&to 
Tamsant Mrniètei SkiiOasiUi 
ror tMrylnffsMj capo-mastro 
Vendruscólo Démelfio, ba t t i r ame . 

[lomii PioràiìÉ 
Civiidale 

14 —• nloraalorlo'(••Ilvo — Il 
Comitati) cattolico di Cividale Ila fatto 
costruire, in un recinto di proprietà 
di questo Capitolo, un'ampia sala ad 
uso di ricreatorio festivo. 

Lasaia, a dir vero, è riuscita assai 
bone, e corrisponde completamente allo 
scopo, per il quale venne costrutta, Ma 
per erigere questo fabbricato occorsero 
non pochi danari, ed il fcomitato foce 
saoriftoi strardlnari per proòurarseli. 

Ora si tratta (li provvedere i mezai 
per dare gli ultimi ritocchi al locale 
e per arredarlo oonvanientemente. 

Fu, pertanto, dal comitato cattolico 
stabilito di promuòvere una lotteria, 
il ricavalo della quale dovrà appunto 
essere erogato per questo scopò. 

A tal flne, in seguito ad invito del 
Decano di ^ui Monsignóre Giuseppe 
Tessitori, ieri sera verso le 5 si radu­
narono in una sala del gabinetto fcat-
tolico dalle SO alle 60 signore e signo­
rine della città, senza distinzione di 
partito e di classe ; una ventina oirogj 
scusarono la loro assenza per motivi' 
imprescindibili, aderendo però in mas--
gimoa quello che nell'adunanza sarebbe 
«tàtoi decÌKO. 

: Dopo un breve esordio del prafato 
Decano, il parroco di S. Pietro Don 
Luigi Mistruzzi, sotto la cui giurisdi­
zione si trova il loiiale del ricreatorio, 
dimostrò con un breve discorso l'op­
portunità della istituzione del ricrea-' 
torio medesimo, lo scopo unico e solo 
del quale si è ài raccogliere durante 
le teste i ragazzi che altriménti pas­
serebbero la giornata in mézzo alle 
piazze a besteoimiare, nelle bettole a 
giuocare e bore, e di procurare loro 
divertimenti leciti, igienici ed istruttivi. 

Si passò, quindi, alla nomina del 
(lOmitato per ]a lotteria che riuscì pure 
composto di signore senza alcuna distin­
zióne di partito. 

Tutte le signore, poi, promisero, di 
occuparsi colla massima itiacrità de|là 
fai^cenda; ed, infatti, mi consta che 
orinai ai sono masse all'opera con tutto 
l'or'dore. -

Quanto aopra ho creduto di rendere 
di ^lubblica ragione per dovere di cro­
nista. 

E adesso permettetemi che; io faccia 
Un-breve oommeuto, che riportato, 
da; un giornale eminéntementa démo-
(ìfatico come il nostro, deva essere assai 
apprezzato; • : 
feif'ipret!, quando si tratta di raggin-
gera un intento, danno prova di un 
&ttQ talmente dna, al quale i proseliti 
degli.altri partiti finora non sono mai 
arrivati... ". , ::'.' 

; I;; preti, senz' astiò, senza rancori, 
séiiza-puntigli, lasciando in disposte 
gli;;attriti, la idee politiche, le peraó-
nàlitit^ quando si tratta^ ripeto, di rag-
gìiingeré un fine, ohe loro'sembri he-
néfloi), sanno trarre : profitto da tutti. 
gli èièmenti i più disparati, ricavando 
quello che.ad OHsi sembra bene da 
chiunque sia in grado'di; poterlo;fare. 

;Gli altri partiti, invece, quando, de­
siderano di creare una iatituziòna par 
loro, non vogliono uscire, in, generale, 
dalla xerdhiii dei correligionàri, disde­

gnando l'aiuto di chi non la penso 
come essi : E di qui na viene ohe ra­
ramente raggiungono il fine nel modo 
desiderato. 

E vanendo all'adunanza di ieri seca 
a Oivìdale, credete voi che tutte le 
signore invitate, o i loro mariti siano 
del partito cattolico ? Niente affatto. 

Ma i preti la hanno invitale egual­
mente, esso iuteramanta e, senza dub­
bio, coopereranno alla buona riuscita 
della lotteria. 

—, Dunque! Dunque il- bene, : coinè 
ci ammaestrano i preti, non ha partito 
a bisogna prandoi-lo'dóve io si trova, 

E, per finire, cosà ne dice il vide-
presidente dei patronato scolàstico Sig. 
Suttina dal plebiscito delle Signora di 
Oividala a favore del Tióreatorio catto­
lico, lui che per radunare tre o quattro 
signore Patronesso deva sudare, sette 
camicie e lussassi la schiena a furia 
d'inchini? 

Pozzuiiio 
La frazione di Garpeneto 

ufflclalmente passata 
nel Comune di Pozzuolo 

(14) - Ieri ai è ofiloialmente.aviltò 
il oorónaiaento e il prèmio di (quattro 
anni d i assiduo lavoro p e r ot tenere che 
la- vioina:,frazione d i . . 'Oarpenato pas­
sasse :a far pa r par ta dell 'ente a m m i ­
nistrativo: comunale di Pozzuolo. 

Dopò il regolare decreto del Prefetto 
ò seguita ieri la cerimonia della con­
ségna; fra l 'entusiasmo dei Carpènéténi 
e la npddisfazione degli abitanti di^ 
Pozzuolo, 

Il Sindaco Giuseppe Menazzi si è re­
cato a Lestizza ove ha prese in rego­
lare consegna amminis t ra t iva la ina­
zione di Garpeneto, là; qòàle dista da 
Lestizza di ben quat t ro chilometri e 
dì soli due d à Pozziioló. 

E ' doveroso riooi-dara che fattori 
prinpipàii d ìques to t rapasso della fra­
zione di Garpeneto anno ;stati il..Signor 
Pfllàmi laootto Giuseppe, il segre tar io 
Oomiinaie s ignor Enrico M i n c i o t t i é il 
Sindaco di Pozzuolo signor Giuseppe 
Menazzi. 

Caleidoscopio 
L'Anomaaìtlos 

15 Aprile, s. Paterno. 
EFFEMERIDE STORICA 

IB Aprile 1775 — Gli inquisitori di 
Stato dispongono perchè gii scritti del 
domenicano de Robei (morto nei éòn' 
vento dei Qesuati) debbano essere Con­
servati per il lóro valore storico. 

NOTE if'NOTIZIE 
Roosevelt e l'Italia 

Roosevelt, in un recente oollo(juio 
avuto a Genova, si: è mostrato, molto 
g r a to dell'accoglienza r icevuta iti Italia, 
Oonfarinando aniii il proposito d i . r i ­
p resen ta re la sua can>lidatura al la 
presidenza, ha detto che al lora; si oc­
cuperà a proteggere gli emigran t i 
i tal iani, . 

Par lando poi dell 'ón. Luzzatt i , ha 
mostrato la più deferente s impa t i a per 
lui, che ha .chiamato «Un uomo uni­
versa le» ed aggiungendo che certa­
mente dal suo governo a v r à benefioio 
il nostro paese , 

I Dervisci si sottomettono 
- Giungono buòne notizie sulla si tua-
' z i ( ^ e ' in tèrna del Benadir, Tut ta la 
regione scidle fece atto di sottomissione. 
I Dervisci ritiraroiisi a nord di Gàdieb. 
i Molti di essi «i presentarono in que­
sti ultimi tempi a Mogadiscio e Belad 
per sottomettersi e per fare la conse­
gna dei fucili. 

Alia Direzione ilei Partito Radicale 
;• L 'adunanza della Dirèzìpao del par­
tito Radicale, che doveva aver luogo 
vanardi 16. corrente, è . s ta ta -rinviata 
al successivo lunedì 18, , pe^.dar modo 
a tutti i; componenti d ' intervenire, trat-, 
t tandòsi di riunione molto impor tante 

• La Commissione Esecutiva s i r iun i rà 
il 16 corrente alle ore 17 per i ne­
cessari accordi e provvedimenti^ . 

Una circolare di Splngardl 
contro la propoganda olerloale nell'esercito 

li-ministro della G u e r a generale Spin-
ga rd i ha d i r ama to una circolare r iserva­
t a ai comandant i d i divisione e di bri­
g a t a , con la quale si invitano le autori tà 
mil i tar i a vigilare a che la die dell'eser­
cito si mantengano estranee ad ogni 
propagandai sia politica i^he religiosa: 

Questa circolare del miniatro Spln­
gard l è: stata motivata appunto dall 'at­
teggiamento dei parti to . clericale, il 
quale all'epoca delle ultime chiamate 
delle, classi sotto le a r m i , a mezzo del 
Consìglio superiore della: gioventù cat­
tolica italiana, aveva ' inviato a tutti i 
parroci ed a tut t i i circoli cattolici una 
tetterai con la qnaie si invitavano a 
raccogliere i soldati nelle ore dì libera 
uscita nei locali delle.società cattoliche, 
e ciò sótto il -pretesto di conservare 
intat ta la loro feda 

; : Naturalmente, dice la Ragione, que­
sto' at teggiamento ; dei clericali, anche 
.dopo le vivaci óritiche dèlia s tampa, 
e r a . guarda to con sfiducia dal l 'autor i tà 
militare,, 'e da ciò è s tata mo t iva t a ' l a 
reo,ehte;;circolare del; minis t ro ; della 
Guèr ra , 

Mercato dei valori 
dalla Camera di Commercio 14 aprile 1910 

RENDITA 8 76 Oli) netto 106 81 
» 8 ll2 Oio 0«tlo -104.88 
» 80ió 71.96 

AZfOM 
Banca d'Italia UB1.60 Ferrovie Medit.482.-s- 
Ferrovlo Motld, 707,60 SooléA Veneta 220 50 

OBBUQAZIONI ., 
Ferrovie 0dine-Pòntobi)« 509 80 

.» Meridional! :; B(19.60 
. » , Modilerrane 4 Dm 604.26 

» Ualiiine 8 010; ; ;: 872,76 
Credilo oomttnalo 6,nrovinolàlo SSitOm 606.— 

Fondiaria l)anca Mila B.76 Dio ; 604.60 
» Oaéi» B., Milano 4 0 | . B10.60 

: ». C t t i a R . Milano 60|0:, . 610.Ì-
» Jelituto Itallifiii); ttonia 4010 BIO.SO 
» Idam 41|20(0 . : 620,-:. 

CAMBI (cleiinei Va vleia) 
Francia (oro) lOO.W Pielriibiir^ (rabll)268-22 
Londra («térlln8);36.40;Biiniani« (loi) 99.26 
Oormanta (mar.) Ì2S 98 ;Nu6v«yotk (del.) 6.11) 
Aulirla (oorone) 106.47; .TùrcUlà(lire tur.) 22,78 

ANtóMW B O S D I S I , gerente responsabile 
Udine, 1910 — Tip AfetURO BosuMi 

SuocèsBórè Tip. Badùàcp. 

rERRO C H I N A D I S L E R I 

"Ogni donna 
Ha blaognii di un Tonloa, , 

Ne ha bisogno in parecchie epoche 
della vita. 

Infatti, ad epoche r ipetute , le forze 
dei sesso debole sono poate sovente, a 
d u r a prova. A queste prove si aggiun­
gono altret tanto sovente ' le fatiche di 
un penoso lavoro. Se la donna non può 
arr icchire il suo Hangùe povero, esaa 
è colta da sfinimento. ; 

Le donne delioli, t roveranno nelle 
Pillole PInk il tonioo esat tamente : a p ­
propr ia to ai loro bisogni. 

La maggior par ta dai mali di cui 
soffrono le donne sono.dovuti alla po­
vertà del sangue, a la povertà del san­
g u e è una malattia, ii^. quale si: gua­
risce radicalmente colle Pillole Pink. 

Grazie alla Pillola Pink, la gJova-
netta g iunta .a l l ' e tà della formazione, 
s a r à preservata da iunglii anni di di­
s turbi è sofferenze. : 

Le Pillole P ink recano sempre ; un 
pronto migliiiramento nello stato della 
giovane anemica e danno in breve tempo 
una guarigione, durevole. 

Le Pillola Pink sono in vendita in 
tut te le farmacie ed al deposito À. Me­
r enda Via Ariosto, 6 Milano, l i re 3.50 
la scatola, lire 18 le se i scatole franco. 

Un medico addetto alla Casa r isponde 
g ra t i s a tutte le domande di consnlto. 

Oggi alle o re 9 munito di tutt i i 
conforti religiosi serenamente spirava 

Rag. FRANCESCO 
Nob. MASOTTI-VENERIO 

I fratelli Ugo e Giovanni, la sorella 
Elisa ved. Nob Corradini, i nipoti e pa­
renti tutti con l 'animo straziato dannò il 
mesto annuncio pregando di essere di­
spensati dalle visite di condoglianza. 

Ponzuolo, 15 aprile 1910 

I funerali avranno luogo a Pozzuolo 
tìomeni(Nà 17 corr. alle ore 11- : 

La salma ver rà t raspor ta ta il giorno 
stesso a Udine arr ivando a Por la Graz-
zano alle ore 14. 

• La presente serve anche per par te­
cipazione personale. 

Ringraziamento 
Ai parenti tutti , ed agii Amici, non­

ché alla buona popolazione delia P a r - ' 
rochia ed a tutti coloro che anche dai 
paesi vicini concorsero ad accompa­
g n a r e la salma dalla nostra ado ra t a 
Maria all 'ultima dimora ; all 'esimio 
Dott. Springolo Medico del Comune, il 
quale con assidue ed intelligenti cu re 
tehió in ogni modo di s t r appar l a alla 
morte — nói non sappiamo (iha;ripe»-
tore t r a le lagrime una sola paròla ; 

Grazie, grazie infinite. 

Marignana 14 aprile 1910 

< Vit torio S a l v a d o r I e Famla>lB 

Cercasi apprendisti 
P a r informazioni rivolgersi alla t ipo 
grafia Ar turo Bosetti sue. tip. Bardusco 
Via Prefet tura 6, Udina. 

©(SORGENTE ANGELICA)*. 

tMMmMmmm 
CERCANSI 

subito cirea 3000 mq. terreno 
preferibilmente In parte fabbricati 
u.so iiKlustritiloisubito; (ii.spoai-
bili vicinuiza sti/.ioiio ratioell-T 
civico. Oflei'te dettagliato pa-
gamonto coniatiti sprivendo 
Chiétorr posta M'iuilò, ; 

FERMET-BRANCA 
Specialità dèi 

FRATELLI BRANCA 
M I L A N O 

Amaro Toniooi 
Coppobarantéf 

Aparativo, Digestivo 

Ooartai dillo conlraUni 

GASA DI CURA ~ 
approvata con Doorato dalla R. Prefettura) 

PBB LE MALATTIE DI 

Uola, Naso d Oreccliio 
del Dott. Gav. L. ZAPPARGLI specialista 

U d i n a - VIA AQUILElA - 8 0 
Visito ogni giorno. Camere gra tu i te 

per a m m ^ a t i poveri. Telefono 317 

NON P I Ù 

MIOPI-PRESBITI 
e 

VISTE DEBOLI 
" OIDEII II unico e solo prodotto al mondo 

che leva la alanchozza dogli ocohl, evita il bì-
>ogno di portare le lenti. Da una InvidiaMIo 
vista anche a obi fosse settuagenario. Opuscolo 
GRATIS. Scriverò W. Lagà la i vico 2» San 
Giacomo, 1, NAPOLI. 

Vestiti Ricamati 
La ditta ANTONIO BELTRAME 

di Via Cavour ha fatto venire 
da Parigi 

uno splendido Catalogo 
di vestiti ricamati di battista, 
di tela di lino, di xeflro, di ttbet, 
disétabianohiecolorati,apreàgt 
assai convenienti 

Le Signore sono invitate a 
visitare il Catalogo, senm alcun 
impegno. 

Nel contempo potranno pur 
vedere un RICCO CAMPIONA­
RIO DI RICAMI per biancheria, 
e il <t Figurino di Parigi » Ul­
tima moda della UNaERIB 
PARISIEMHE e dei vestiti per 
bambini. 

A. RAFFAELLI 
U." Chirurgo Deutiàta 

Hremlalo con Medaglia d'Oro e Crooe 

Piazza Mercatonjovo, 3(«i s, aiacomo 
_ umile 
Telefono 3-78 

F t^nnnln un'^o estirpatore dei 
. U U y U l U CALLI. Via Savorgn. 

SEMI da PRATO & , g i 
vertè la spettabile Clientela, che nel 
suo Magastzino in Piauxa XX Set­
tembre trovasi fornita di 

SKM1"«H .ÉRBjl SPASSI**. 
v n i F o « i . i o , l iO inTf Oi 

AliTISSlM,», éc«. 
genere nostrano garantito sema ou-
scutai; CATERINA QuARONOLo- V A T R I 

PIETRO ZORUTTI 

Edite ed inèdita — pubblicate sotto 

gli auspici dell'Accademia di Udine. — 

Opera compieta, due volumi, L. 7.00. 

Trovasi presso la Tipografia Editrice 

Asstrjcó BOSEXrt . •aoiss 

suco. Tip. Bardusco. 

(1787-1870) 

Ricordi Militari del Friuli 
raccolti da 

ERNESTO D'AGOSTINI 

Due volumi in ottavo, di cui il p r imo 
di pag . 488 con 9 tavola topografiche 
in litografia ; il secondo di p a g . 584 
con 10 tavole. 

Prezzo dei due volumi L. 6 . 0 0 . 
Dirigere cartolina-vaglia alla T l p o -

gra f la Arturo B o s a t l l successa Tip. 
Barduspo - U d i n a , 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor YCOSMNTINI 
l a VITTORIO V E N E T O 

Premia to con me(".aglia d"oro a l l ' K 
spoaizioiie di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d 'oro a due 
Gran P remi alla Mostra dai confe­
zionatori sema di Milano 190j8. 

\.° incrocio cellulare bianco-giallo 
{iapponese. 

1.° incrocio cellulare b ianc^gia l lo 
3f:rico Ohinese 

Bigiallo - Oro cellulare sferico 
Foligiallo speciale cellulare. 
r signóri co. firatelli DE BRÀNDIS 

gentilmente si prestano a r icey.ernaa 
Udine le commissioni. 

PREMIATA CURA PRIMAVERILE 
con le premiate 30 FiUoIé di Salsapariglia composte dal fàrmaoièta 

LUIGI FALCONE di ALESSANDRIA 

30 PILLOLE 

FALCONE 

DISTINTI MEDICI approvano che: préaounaper 
mattino a digiuna, dapuraco il aaiigue e dispoogonò a 
pàaaara IQ salute le altro atagioni delPsnno. — Oguiiop 
può fare questa cura, DOU essando.yi IMacomodo dèi 
decotti eeiiìroppl. Sono ii tìnaedio di chi è itìtlco di corpo; 
delle persone nelle quali il sangue ha tandenza ad affluire 
tnaggiorniente al capo; dì ohi soffre gonfiezza dlventriet 
mal di testa, Imbarauì gastrìat, ÌDappettAnza,'bruciori 
di atòmaco. > , 

Prezao L. 3 per la cura completa di 30 giorni, Contro cartolina-vaglia di IJ. 3a20 ai ape->: 
discono franco di porto in tutto il RQgno. Vendita in MÌIDQO. — In Udine trovangi, 
in vendita alla Farmacìa P l in io Zuliani- " • ' >-' 

PLIO 
ASSO 

• r ' r 

L ' O U O S A S S O MEDICINALE (bottiglia normale 1 . 2 . 2 5 -
KiiimiL- L, 4 ' - stragrande L. 7 ; per posta L, 2 , 8 5 , 4.6Q» 7.60)i si 
vL'iide in tiiito le r^nnuacie come la Eiiiiilslotie Sasso, l'Olio Sasso Jo-
dnto e la Sassiodina, ricostituenti sovrfln! ampiamente descritti e studiati 
m.'l .1 lircj del prof. \l. Morselli angli Oli Sasso Medicinali, preparati tutti 
d̂  P . S a s s o e fr\^\\ - OneglJa* Produttori anche del famosi Oli 
Sasso dì pura oliva da tavola e da cyflna, ~ Esportazione mondiale, 
— Opuscoli in cinque lingue. i : : 

http://Medit.482.-s-


ih PAKSE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il PAESE presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

laiiàtóse. 
, dipEUiìdnic UiRs d e l l a ct tyse ch' i in m o d o pacùUaio d e p a u p c t a n o i ' o fgan i i rao è k cattiva l imi ions l i i à d d i r i 

sia d a les looi !nt t in»ecW di qucf l l 'o igànb. aia d a lesioni i n d i t e l t e p e r a l ic ra i i t ino dol s ièlema nojyoao, 

G l i individui itevtaatBnici, e«iiaiili CÌÓÒ d a «n "siiiffitìiiagfl,. inlelloUUflto o fisica, gli anonsici pat dcf ie icn le tematopoie»! 

a pfir g r a v i p e t d l t e sanaorgnc , ì difipaplì : i , i c6nva le«« ' |U! \pe r r t t i a | '> t t io " a u d e n i i , oce. e c c . liSiino y n o : s t o m a c o c h e .non 

è i d o n e o l a l l a v o r D p io t ì cuo por il bsiiieiiaerQ do l Itii'O Orgafiiiitìiji. . , " \ , ' - ' T : 

t i ^ t W o . l t ì ' J g » .D v*»' ' 'n<;^^ raattgiando .ciVtU'ceUi, p i 4 i b i t i - « U c S t r a c n t o . M s i m i U W ì . ttòti; ù e i c % o •a 'dt ìQsIi lù!«i , ;^póic! io /' M a n c a \ M O l o s t imolo d t ì l ' à p p e t U b 

•^.•jBttìjiiaebódifofta di.;,6"ufccì)LÌi|K,it&p, Ìa : inof i l i l t / - i | tes t i t ia ie ; ;é :" lotptdi i i f»è^ 

')]T\'<^y]' tCi l ÌA»goniKchwit ' . i'^F'l^S'»'' 'per;.iÌfli^ya(&;,!iiÌr'[dr^lóiHi';'eaii,ìrÌch^^ -.•, Ĵ ^̂  ; : ' • • - \ 'f;, 

''•:;V'VV"ùvSomatiW8;Jandtìt*Ma^ 

•••'•é!tt>':ÌJomn^o;1l!!àvÌ3iò\cKo:;doy(e!3t^ /'•— '-^^'ii M."'':''.';;/'. •S'.:;"':̂ r-'\'''-v? ••'"":'•• - "-"';;".;• V, , / ' 
•'•:"-:,;••-, Il'^^'O'*""» Vah|à'aÌlrt'^t^»^ÌR((^ii4^a^ '• '• ' / ; ; '"• V '̂-,'; >' 
[vv;:>i'::^>Ne^Un;pr^parftytì,;-(;tift^6b^ |''«'?"*'P!'^^-'^f"'''"^''^F^*^**'''®V'P":'^^, **** 
i-tòno aiaiiì\iittbblfe(Ìie^jiè«jrìi:-ol#'26ÒVnHim;^l^ " ^d'ì-«ii(j!:-ptéfti,;«àap'',eyj^aijt«mòhi^ •, .f's' l'i :̂,'; v̂  '\-^'r- '--iv' - ' • 

Ujr ,̂,̂ -\ì!9^àt̂ (i'*^Mven<^à ;̂c3fî ^-1ajÌ^^ ;dl/fiéi^gi|tó,i'^appc^ttì»kd^ 
•id^l!a.tSf!cf,tì^iblló dci'W^éÌii '̂diBoslivi."(^uìtidi;;tiniilie^^^^^ 

,̂̂ ,camjW8jió;,ìÌ;.siii|'y)!̂ u .••n'ymya.i^'V.r'bcnefiÉr'eifetóì.jd! qùeiltt^òcccllonlB•preparato ;«i jendonb;-sciiiiiUlifii!ni«y]sittiiÌk3li'"dcpò' •3j4;sei-
-,ttaia^6^^i.;;cuta,'fd"nfirf!o-piUa,V. " .•.-""•:'' "t:. '•': " --.> "••'.•;•': \^ :-•-•.•.!". ":.';.•" ..-'j"" •̂ ,-;-••;î •̂ "̂"̂ ' ,̂;'---,"•;:''."• "••"[•• ", 

L ' a S O M A T O S E si tr^iVaMnùftt^; lo; farmacìe. "- t -Oit re ià quella ih poìve^e, .insapora, ormai provata, 
\e raccomandabilissima ancht}, !Q nuova; lótitia Hciuida.di tliie qualità: ' 'Semplice, , .^:e ' 'Doìce ' , , . 

i ^^ 0h\ 
•Ntédlea'.'dr Gertftva (lrt''uoft''sua l'-i'oiié-i «'.Vi a'tvsidb-.-
"Ctònacàdiilla Cliniiia Mediea di Cèn^yfi^.^i' l'fc-imanda 
caldamettioriiio dèlia Sùhiatoae itriii?:&lf^ m:̂ ; t ' e t o ^ 
ed/:e(iaiiiien|t, o "!«• modo, npocìaie «silo «vaii llrWìW'o'' 
di tuljctcóioii.'j'"' • :V,. ,-.'̂  \.;.^'!'i?^ • ,Ji.. 

»^S^ 

lAmiTliCAFFE 
iCompòsto con jraro.Mokoo zucchero dalla 

r'mòsiatii 9&ilnerié Sa>iaimn*i tot»). nU-
: Jìisite jiet lérporaoM solelo elio amano 

faisi li; salutare, bb'waa, Biarido, in iitftolo, 
irtt liitld 5004̂  Ogiii .taira, cU poli» viene a 
(wilnrei. oonteiitnf.lic stesse PaiStioHo nono 
«tjiùsitc » manghtsi, corno «traffiellS ti 8bno: 
iiifmitttbSli. , Dóranndaré, campiona di 360 
gi'Sra.mi Con h. I475!in francobolli 0liaglfa 

, ali'ririióo depositàrio- O. JftMUSni, vUHa 
.:;£';! Boitiiuut,;34, HtSUmo. (Contro assegno 
.85toeiit.-in pSii).. . . . 

MI 

p r Per inserzioni sul 
PAESE rivolgersi esciusi-
vàDdeEte al nostro Uffloio 
d'Affitninistrazion^ 

^M^ 

eccélle'àte o:n 

A^pa di Nocera-Umbra 
•argante Angelica F. BISLERI & C. - MILANO 

Esposizione internazionale di Milano 1^06 8ran Dìploitia di Medaglia d'Oro 
ISCIUTTO NEU.À FARMACOPEA UFFICIALE DEL REGNO 

S CI !l O P P O , I» A G LI A N O S ' I ' ^ -
Ilv nostro diritto è, irrevocabiìmente 

rioonoaciuto dal Magistrato. 
NAPOLI 

dal Prof. ERNESTO PAGlANO 
liquido • In polvere - In tavolelle compresse (pillole) 
M | J t M | | % > I N.IÌ, .Badare allo fiilsiiicayjoni - Esigere in noatni Maro» Si feblrio» fifo?» ™-,TO wo ; 
" • • ~ * * » - l Non abbiamo sucoutpnli .- Dirigersi Prof. Scnèst'o SagUaao - 4, Cattila San Ma-co. 

COLPE GIOVANILI 
ovvero 

Il CatechrsRia della Salute 
Nozioni e consigli indispensabili a 

, coloro che combattono 
L'IMPOTENZA 

ed altre trislì conseguonzo decessi ed 
abusi Bessuali. 

Trattato con incisioni olie spedisce 
raccomandato e con segretezza l'autore 
Prof. E. Singer. Viale Venezia, 28, 
Milano, contro I invio dì L. 3,60. 

il callista Francesco Cogolo 
unico in Provincia estirpatore dei 
calli, : munito di numerosi attestati 
medici comprovanti la sua idoneità, 
tiefie il Gabinetto in Via Savorgnana 
n. 16. Riceve dalle 9 alle Bpom. tutti i 
giorni, i festivi dalle 9 alle IS. 

W&TBRM » 

Fountain-Pen deUa Mondiale A. A. WATERMAN C.a di New York. 
La migliore penna a serbatojo] moderna, riempimento^tautomaticp, 
garantita. -™-—— 

IMA 
Sua/anaue sia la sua erigine 

i S È M P R E ed I S T A N T A N E A M E N T B Clluttli 
coli' uso delie 

PASTIGLIE VALDI 
ANTISETTICHE, 

Ques to BXeravlglioso Klauedlo 
non ha rivali per la s:ùsriglono radicele 

del RAFFREDDORI, JVIALI di GOLA, LARINGITI 
recenti o inveterato, RAFFREDDORI di TESTA, 

BRONCHITI acute ooronlohe, GRIPPE, 
INFLUENZA, ASMA, ENFISEMA, eoo. 

D o m a n d a t e , I n s i s t e t e p e r o t t e n e r e 
ESIGETE 

U SCATOLA delle G E N U I N E 

PASTIGLIE VALDA 
portante il nome VALDA et l'indirlazo 

del solo fabbiicanie : 

E. cunn, ivimciiii, i9, nt immt, î di 
IN VENDITA 

presse : candianl Qli-ardi Bensì 
Via Bùrromet, 0. Milano; e loro 

succursali a R o m a , N a p o l i , B a H , 
noQcllé presso tutti i 

Fa i r tnao ia t l e Groselatl^ 
d ' I t a l i a . 

jTrovasi neUe|migliori|Librerìe-0artolerie4 01iiedere[Oataloglii gratis. 

Agente Generale per l'Italia e tutt^Europa : Ditta G.!PABRINlf|VHSNA 

il•• iii ,1V"|>'rig.' a prezyj mìiì 

G R A N D I O S O 
COMPLETO ASSORTIMENTO 

di articoli finissimi ed <espressamenle preparati, per 

L I G I E N E E LA BELLEZZA" 
nKF.MA l i l t tpa glleer'nala - bUnga é rotea I 
UlIUlHil l a i lDd vasetto o ttibetlo L. 1.60 | 

piti coQtealniI 20 se por poatn 

VP.I .I .nTIH A """'"i" <" «M'oM !•• 2 . -
I UULVl 111 i l soatoln ili porcellana L . 8 . 7 » 

Iiiti ĉ nlGBiml BO se per posta 
D E N T I F R I C I eterna L . l . . ; Pol r . L . 1 . 3 6 
a J W l l a 1 1 I I I U I pih ceat. IB ae per posta 
P M t a L . a . a s - El lBl tL. a . 7 B , v l t i . . « t . » i . . i e a t . 

EROFUWi ESTRATTO 

j BRILLANTINA SATIVA 

in rlooo flacone I^ 4 .60 
con aatucclo In raao L. 5 . " 

p i a centealtnl QO su per post» 

f n 7 i n i J I 7 semplice, al petrolio, ammotiiacala 
llVlllVaSt (laooiie L. 1.75i doppio h, 3.36 

pia oontesioil co ao por posta 
L . 1 . 8 0 
> 1 . 6 0 

pia oenteabnl M a* pea tteta BOMDA. L . 9.-

La récliame è l'anima del commercio 

KRTELL i 
^^«•oftaiml d i l u s s o , po i^s l t s ton t t l , ascgfraidie-volls 

VIOLETTE - GRAND PARFUM - ROSE, ecc. 
CftTflLOCO GEWERflLE I I RiCHiESTA 

BOOIBTA. À. BERTELLI & C, "MELANO 

' v o i ' P̂'ra'-IIŜ C. IP A î-1 • .^- ij 

In vendita 
anohe a tordo del 

sontuosa Traniallantloo 
PRINCIPESSA MAFALDA 

del LLOYD IT.M.l.WO • Seiviaio rapido 
di lusso: lUEDITEKIlAKIIO - BUENOS «IRES 

si vendono a bordo dei colori 
Piroscafi MEHDOZA « C.-RnoV4 

GENOVA - Bni-INOH AIRES 


